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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Italia sempre più coinvolta nei piani dell'imperialismo 

della NATO nel Mediterraneo 
50 navi da guerra americane, inglesi, francesi, italiane e greche impegnate dal 5 novembre in una pericolosa dimo

strazione di forza - A Napoli il Comando speciale per il « controllo » delle navi sovietiche - Domenica ad Aviano ma

nifestazione unitaria contro le basi USA in Italia - Importante presa di posizione comune del FLN algerino, PCI e PSIUP 

Sono ormai 8 i « cadaveri di Stato » 

BL GBAS I O 
D I N N 

Il « l . l l . !» > 

Il presidente Luebke passa In rassegna 
Bundoswahr. 

missili della 

• Oliavo suicidio nel 
«giallo spionistico» 
federale: si impic
ca l'ex-segrelaria 
di un ministro 

• La CIA accusa i ser
vizi segreti tedesco-
occidentali e della 
NATO di inefficien
za e disorganizza
zione 

• Kiesinger e Brandt 
a capo di una com
missione d'inchiesta 
federale che tente
rà di arginare lo 
scandalo 

• «Hanno agito co
me la Gestapo » ac
cusa un'giornalista 
cecoslovacco arre-
slato dalla polizia 

A PAGINA 11 

STUDENTI DI MEZZA ITALIA IN SCIOPERO i r ^ J s c E r C r ' a i 
mezzi termini il governo ha oramai deciso di restaurare le liste di denunciati dopo l'am
nistia) gli studenti medi, I «giovanissimi» dei movimento studentesco continuano scioperi e 
cortei chiedendo libertà d'assemblea, diritto di studio, rispondendo « no » alla repressione e al 
caos nella scuola. Ieri nuove~mtm*f$stajlonl a Palermo (dove la polizia ha caricato), a Napoli, 
a Roma, a Brindisi, a Cosenza, a'Sassari, a Cagliar), a Foggia, a Piacenza, a Novara e a RI-
mini, hanno portato sulle piazze migliala e migliala di giovani. Nella foto; un aspetto del corteo 
a Napoli A PAGINA 2 

Comunicato della Direzione del PCI 

Un'ampia mobilitazione 
di tutte le forze progressive 
per imporre 
una nuova politica 

La preparazione del XII Congresso — Appello per le elezioni 
del 17 novembre — Il lancio della campagna di tesseramento 

LA DIREZIONE del PCI, 
nell'inizìare 1 suoi la

vori, ha preso allo con vivo 
compiacimento de! costante 
miglioramento delle condi
zioni di salute del compa
gno Longo, e gli ha rivolto, 
B nome di tutto il Partilo, 
Il più fraterno augurio di 
pieno ristabilimento. 

* * • 
La Direzione del PCI ha 

Ascoltato una relazione del 
compagno Napolitano sul 
recente Congresso del PS1-
PSDI unificati. Tale Congres
so ha segnato il clamoroso 
Insuccesso dei tenlativl vol
ti a superare con un com
promesso di destra l con
traccolpi del risultato elet
torale del 19 maggio ed il 
contrasto apertosi nel parti
to e nella sua direzione al
l'Indomani del voto. La vo
lontà di lotta e di profonda 
rinnovamento che anima le 
masse popolari e le giovani 
generazioni ha fortemente 
condizionato — insieme con 
la costante battaglia delle 
forze di sinistra dello stesso 
partito unificato — l'atmo
sfera e lo svolgimento del 
Congrosso. La grave confu
sione e divisione che ha ca
ratterizzato le sue conclu
sioni, è il punto di arrivo 
della politica di tipo social
democratico, di collaborazio
nismo governativo ad ogni 
costo e eli appoggio subal
terno alla DC, propugnata 
dal gruppo nennlano Da 
onesta politica è venuta la 
deformazione dello stesso 
carattere del partilo, mio ai 
fenomeni di disgregazione 
che si sono manifestati net 
recente Congresso e di cui 
portano specifica responsa
bilità i gruppi di destra per 
Il rifiuto opposto alle stes

se esigenze di mutamento 
emerse nel Congrcssu. 

Nello stesso tempo il Con
gresso ha indicato la pru-
rondità della crisi della po
litica di centro-sinistra e la 
difficoltà di rispondere, con 
una semplice ripresa o un 
Illusorio « rilancio • di quel
la politica, alle esigenze ed 
alle attese delle masse e del 
Paese. 

Quel che in effetti si ma
nifesta e si sviluppa oggi 
In Italia è una profonda eli
si delle strutture economi
che e sociali, degli squilibri 
e degli indirizzi politici at
tuali Le lotte dei lavora
tori — e in modo partico
lare, in questo momento, le 
lotte dei lavoratori e delle 
popolazioni del Mezzogior
no, alle cui rivendicazioni 
di giustizia e eli progresso 
la Dire/Jone del PCI espri
me la più calorosa solida
rietà e l'appoggio più pie
no — sollecitano una svol
ta radicale negli indirizzi 
della politica economica ge
nerale. 

Si tratta di soddisfare 
queste esigenze e la riven
dicazione, che ad esse stret
tamente si lega, di uno svi
luppo effettivo della demo
crazia — della partecipa/Jo
ne e del controllo democra
tico — In tutti i campi. 

La Direzione del PCI ri
tiene che ogni tentativo di 
ricostituzione dì un gover
no di centrosinistra contra
sterebbe profondamente con 
queste necessità dì sostan
ziale mutamento rispetto a! 
passato, di reale rinnova
mento politico e sociale II 
ritorno del PSI al governo 
non potrebbe che esporre 
questo partilo ad una crisi 
ancora più acuta, ad un di

slacco ancora più grave dai 
nuovi processi sociali e po
litici che si stanno svilup
pando nel Paese. La Demo
crazia Cristiana, ed in modo 
particolare 11 suo attuale 
gruppo dirigente, debbono 
essere posti dì fronte alle 
proprie responsabilità: deb
bono essere spinti ad affron
tare apertamente il trava
glio che investe anche que
sto partito, e a dare preci
se risposte ai problemi del 
Paese. Intollerabile è la pre
tesa dei dirigenti dorotei di 
subordinare ai loro interessi 
e calcoli di potere le esi
genze di progresso delle 
masse lavoratrici e popola
ri, e dì stringere ancor più 
la morsa del loro monopolio 
politico. 

I comunisti considerano in
dispensabile e urgente la più 
ampia mobilitazione di for
ze sociali e politiche pro
gressive per rivendicare, e 
fare avanzare, una nuova po
litica. La Direzione del PCI 
saluta il fatto che questa ne
cessità sia stata riconosciuta 
da diverse parti ne) Congres
so del Partito socialista unifi
cato, ed impegna le organiz
zazioni comuniste, ad ogni 
livello, ad esplorare tutte le 
possibilità di azione unitaria 
per obiettivi di progresso 
democratico e sociale, per 
obiettivi di riforma comuni 
a tutte le forze di sinistra, 
per una nuova linea genera
le dì sviluppo dell'economia 
e della società italiana 

Nel quadro del dibattito 
da noi costantemente ricer
cato con tutte le forze di si
nistra, laiche e cattoliche, 
la discussione costruttiva coi 

LA IMRE/IONE DKL PCI 
Roma, 31 ottobre W6X 

(Segue iti ultima pagina) 

Oltre 50 navi da guerra ap
partenenti a cinque nazioni 
della NATO daranno inizio il 
5 novembre ad una imponente 
manovra denominata * Eden 
Apple » nell'area centrale ed 
occidentale del Mediterraneo. 
L'operazione, annunciata uffi
cialmente ieri a Napoli dal
l'ammiraglio americano fiora
i o Rivero, comandante in ca
po delle forze atlantiche del 
Sud-Europa, viene definita 
«ordinaria»; ma il grande 
spiegamento di mezzi impiega
ti e il momento scelto per ef
fettuarla danno in realtà a 
questa manovra un carattere 
di minacciosa dimostrazione 
politico-militare, nel quadro 
del rilancio atlantico condotto 
dagli Stati Uniti col pretesto 
dell'intervento sovietico in Ce
coslovacchia. 

Vi parteciperanno forze del
la Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti, della Francia — sotto 
comando autonomo — dell'Ita
lia e della Grecia dei colon-

j nelli. Italiano, a sottolineare 
ancor più l'impegno atlantico 
che si vuole imporre al nostro 
paese, è il comandante del
l'esercitazione. l'ammiraglio 
Luciano Sotgìu. capo delle for
ze navali europee di stanza a 
Malta 

Che non si tratti dì una ma
novra « ordinaria » è confer
malo inoltre dal fatto che 
essa viene posta apertamente 
in relaziono con la istituzione, 
prevista entro novembre a Na
poli. di un nuovo speciale co
mando NATO adibito alla «sor
veglianza aeronavale * della 
flotta sovietica Com'è noto, 
la presenta di unità sovietiche 
nel Mediterraneo è da tempo 
oggetto di una campagna al
larmistica (e grottesca) della 
stampa più accesamente atlan
tica, al puro scopo di sollecita
re quel maggiore impegno mi
litare italiano che è auspicato 
dagli ambienti oltranzisti e nei 
circoli dello Stato maggiore 
italiano. Con la creazione del 
comando « speciale » di Napoli 
si profila ora la possibilità 
concreta di incìdenti che pò 
trebberò coinvolgere imme
diatamente e con conseguenze 
incalcolabili il nostro terri
torio. 

Tutto questo non può che 
accrescere la preoccupazione 
dell'opinione pubblica, già 
messa in sospetto da troppi 
indizi inquietanti nella poli
tica estera e militare del go
verno Leone, primi fra tutti 
l'atteggiamento intransigente 
assunto verso il trattato anti-
H e la partecipazione dissen
nata all'elaborazione del pro
getto di i mine atomiche » alle 
frontiere dei paesi socialisti. 
Si allarga cosi la pressione 
por una politica diretta a su
perare la logica dei blocchi 
militari, che abbia corno suo 
presupposto l'uscita dell'Italia 
dalla NATO E in questo qua
dro è particolarmente impor 
tante la manifestazione che 
avrà luogo domenica prossi-
ma 3 no\ ombre ad Aviano, il 
paese friulano nei pressi del 
quale sorge una base aerea 
americana della NATO L'han
no indetta con un appello alle 
popolazioni venete le federa 
7iom del PCI e del PSIUP, i 
socialisti autonomi e il Movi
mento studentesco 

L'aggravarsi della situazione 
nel Mediterraneo in seguito 
alla crescente penetrazione 
dell'imperialismo americano 
ha trovato d'altra parte un ri
flesso importante nella con
vergenza riscontrala tra le de
legazioni del ELN algerino. 
del PCI e eie! PSIUP in un re 
cento incontro a\ venuto ad 
Algeri Questa moltiplica/ione 
di iniziative, di sforzi comuni 
tra le forze («litiche progres 
sistc del Metili cri anco, assidi 
ra clic le provocazioni atlanti 
che non resteranno <,cn/.a ri
sposta 

L'ITALIA SI FERMERÀ' PER RISPONDERE AL NO DEL GOVERNO 

Sciopero generale unitario 
indetto per il 14 novembre 

// PCI chiede alla Camera l'Immediata discussione delie proposte di legge 
. A pagina 4 

QUATTROMILA PER 150 POSTI DI MAESTRA ^ ~ : ^ ^ ^ ? ' ^ ™ Z t ° « 
maestra d'asilo. Sono giunte da ogni angolo d'Italia, persino da Trieste e da paesi sperduti di Calabria o Sardegna e, per poter 
far svolgere a tulle la prova scritto, ii Comune è slato costretto ad affittare il grande Palasport dell'EUR. Nella foto: lo platea 
del complesso sportivo Invasa dalle candidate A PAGINA 5 

Gli oltranzisti nenniani premono per imporre la linea sconfitta al Congresso 

LA DESTRA RICA il A DE MARTINO 
MINACCIANDO DI SPACCARE IL PSI 

Estrema confusione anche nella DC - La stampa confindustriale fa balenare l'alternativa di nuove 
elezioni • Un articolo di G. C. Pajetta sull'assemblea dell'EUR - Il giudizio dei socialisti autonomi 

gratitudine 

L'esito del congresso del 
PSI ha portalo negli am
bienti del centro sinistro 
un'atmosfera di generale 
prostrazione. Gli osservatori 
vedono che la situa/ione si 
fa sempre più pesante e 
complicata. Tutti* appare in
certo. Non si sa quanto po
trà ancora durare it gover
no in carica e non si sa co
me e quando verrà rimpiaz
zato La crisi del PSI e pro
fonda, ma è glande anche la 
confusione che corre ai ver
tici e nelle correnti demo
cristiane. 11 giornalismo boi-
f4hc.se invoca un * chiarimen
to > e aspetta che si verifi
chi — come si augura il Po
polo — « entro limiti di tem
po piuttosto brevi » Anche 
le scadenze di questa ipote
tica schiarila si accavallano 
Essa dovrebbe prodursi in 
tre fasi ìnteidipendcnti: il 
b* e il 7 novembre col Con
siglio nazionale della DC; 
l'8 e il 9 col Comitato Cen
ti ale fìcl PSI (ó onesta — 
secondo quanto ha dichiara

to ieri Orsello — la data di 
convocazione del massimo 
organismo dirìgente sociali
s ta) ; dal 7 al 10 col con
gresso repubblicano. Date le 
coincidenze La Malfa ha 
chiesto l'anticipazione della 
riunione democristiana e 
Sullo ha risposto che la DC 
non gli farà una « scorte
sia » IV probabile, quindi, 

che i) calendario subisca 
qualche ;nodilica. 

A parte gli impegni in vi
sta non c'è nieiil'altro di si
curo. Àncora oggi non si 
manifestano indizi di un ac
cordo tra le correnti socia
liste, uscite più divise che 
mai dallo scontro dell'EUR. 
Una folle pressione conti
nua ad essere esercitala su 
De Martino pei che .si adatti 
a far maggioranza con il 
blocco NcnniTanassi chiu
dendo a sinistra e .sconfes
sando le posizioni politiche 
e programmatiche enunciale 
nel congresso. Mentre dal-
l oi terno la stampa contili-
du .Inalo usa un linguaggio 

ricattatorio facendo balena
re l'alternativa di nuove ele
zioni, la destra * ministeria
le » e socialdemocratica mi
naccia di attestarsi sulla ri-
sìcatissnna maggioranza che 
detiene nel CC (il 51/52 per 
cento) sperando di guada
gnare qualche frangia de-
marUuiana e di impadronir
si cosi — come faceva in
tendere ieri l'agenzia social-
democratica Nuova Stampa 
— di tutte le massime ca-
richo del partito. 

De Martino, insomma, vie
ne invitato a cedere pena 
la spaccatura verticale del 
PSI. E affinchè il ricatto 
della destra abbia maggior 
credito i mancituani comin
ciano a far circolare la dop 
pia ipotesi di un prolungato 
disimpegno del PSI dal go 
verno (con appoggio esterno 
a mi eventuale bicolore DC 
PIÙ) e di una direzione del 
parlilo adulala agli uomini 
della frazione oltranzista. 
Ieri, appunto, uno dei fe
delissimi dell'ex ministro 

dei LL.PP., il sen. .lamitiz
zi, dichiarava che « l'amico 
Mancini intende dedicarsi 
eselusivamente ai problemi 
politici e organizzativi del 
partito », Questa dichiara
zione e stala naturalmente 
interpretata come l'annun
cio di una candidatura di 
Mancini alia segreteria 

Nella DC l'approssimarsi 
del Consiglio nazionale su
scita una crescente inquie
tudine Per esempio gli ami
ci di Moro pm* restando nel 
« cartello » dì Rumor voglio
no marcare una posizione 
«autonoma», il che compli
ca ulteriormente gli «orga
nigrammi » già elaborati 
prima del congresso socia
lista (Rumor al governo, 
Colombo alla segreteria del 
partito). La «naso» insiste 
por la formazione di una 
« nuova maggioranza ». t r a 
nelli parla di un « largo 
schieramento i e invila 

ro. r. 
(Sogno in ultima pagina) 

A P P R E N D I A M O dai 
•**• giornali che secondo 
voci circolanti ieri a Mon
tecitorio, non sarebbe da 
escludere, in campo so
cialista, una soluzione 
per cui i manciniani e i 
tanassiani, assunta la gui
da del partito miche sen
za demartiniani, rinunce
rebbero però a partecipa
re al governo. Si avrebbe 
così un monocolore de
mocristiano o tm bicolo
re democristiano- repub
blicano, con l'appoggio 
esterno dei socialisti. 

Questa voce, più o me
no fondata che sia, po
trebbe anche significare 
che non è da escludere 
una continuazione del go
verno Leone, magari sa
pientemente ritoccato; e 
l'ipotesi pone dei proble
mi non indifferenti di ce
rimoniale (a parte quelli 
più. strettamente politi
ci), dato che sono già 
stati costituiti o risulta
no in via di costituzione 
in tutta Italia i « Comi
tati dalla gratitudine ». 
Si tratta di organismi, 
istituiti sotto altissimo 
patrocinio, destinoli a far 
perwenire al preside»te 
Leone e ai suoi ministri, 
al momento opportuno, i 
calorosi ringraziamenti 
delia nazione per l'opera 
svolta dal governo d'atte-
sa. Già qualche giornale, 
in preparazione delle fu
ture manifestazioni di 
pubblica riconoscenza, ri
cordava l'altro giorno il 
€ grosso sacrificio » chie
sto dal Paese nll'ou. Leo
ne dopo il 19 maggio. 
Non e nella natura del
l'uomo e dei suoi colla
boratori altrettanto con
trollati, far pesare su 
cfticcltessìa abnegazioni, 
fatiche e rinunce. Ma nes
suno si illuda: anche se 
l'on. Leone ha l'aria di 
stare benissimo, e i suoi 
ministri ancor meglio dì 
lui, sotto la loro appa
rente beatitudine quegli 
uomini so//ro)io. Vorrei). 
bero andarsene, dimetter
si, scomparire. Anelano 
alla solitudine e all'obito. 
Erano a casa, negletti e 
felici, e gli hanno chie
sto di sacri/ìcarsi, Ci so
no stati, perché l'olocau
sto è il loro pana. Ala 
fino a quando, gran Dìo? 

Cosi i « Comitati del
la gratitudine », dopo le 
recenti voci, sono per
plessi. Peccato, perché" 
ere già stato previsto 
l'arrivo a Roma dì dele
gazioni da tutta Italia. 
Si era anzi deciso di man
dare avanti le donne e i 
bambini. E' una vecchia 
e cara usanza marinara, 
penerai inen (e praticata 
nei naufragi, Forlehracclo 

http://f4hc.se

